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Esami di riparazione 
da oggi nelle 

scuole elementari . * 
•j 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

. t Bruxelles : per i prezzi 
agricoli proposto un 

aumento del 4 per cento 
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E' possibile intervenire sui prezzi con serie e democratiche misure di controllo 
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Un altro atroce crimine della giunta fascista 

Contenuto l'aumento della pasta aie: assassinati 
: __ _ _ r • • • _i • in rawpw in carcere 

Spinte al rialzo di altri generi due oppositori 
Il nuovo prezzo, 400 lire al chilo, enlra in vigore nelle province dove i prefelli lo hanno deliberalo. Gli industriali insistono nella richiesta di 100 lire in più - Olio Si tratta di un comunista e di un socialista - L'esecuzione sommaria un'o 
w i. _ j i : . J : .ii„: J . U : . . — -u i : , . . — - I , I : . . „ , , ,1»...., «;.,,i;iir-,,ÌA»A « uannAnn riforniti in mi\At\ AhciìMìmìn. fWnrra thlnrrara lo «rnrta Carretto - La rivelazione Hftl nitrivo rrimine è tlafa del « Wathinnfnn 

Si tratta di un comunista e di un socialista - L'esecuzione sommaria un'ora dopo 
l'arresto - La rivelazione del nuovo crimine è stata del «Washington Post» 

Cambiare 
metodo 

I NUOVI prezzi della pasta, 
inferiori di circa 100 lire ri

spetto alle prime deliberazioni 
dei prefetti, sono il risultato 
di una forte azione di denun
cia, di protesta e di pressione 
per i gravi sviluppi dell'on
data inflazionistica. Questa 
pressione deve continuare e 
crescere per poter contrasta
re efficacemente una tendenza 
che non colpisce soltanto il 
potere d'acquir.to dei lavora
tori ma le possibilità di svi
luppo dell'economia italiana 
in generale. Vi è chi si chiede 
come sia possibile un prezzo 
inferiore del 20% a quello pre
teso e ritenuto indispensabile 
dal padronato. La risposta è 
che questo prezzo più basso 
è pienamente possibile e rea
listico. e non richiede « com
pensi » a carico del bilancio 
statale, nella misura in cui 
l'azione antispeculativa inci-
derà sulla condotta delle 
aziende industriali e del mer
cato agricólo-alimentare. 

Le concentrazioni, che han
no portato in posizione domi
nante poche grandi industrie 
alimentari, hanno creato una 
situazione nella quale i costi 
sono stati aggravati da spese 
pubblicitarie e • commerciali 
per premere sopra un mer
cato fondamentalmente rigi
do, quello degli alimentari, 
dove a ogni pressione corri
sponde soltanto una distor
sione. Al tempo stesso, i gros
si gruppi non intendono assu
mere la responsabilità di una 
politica di approvvigionamen
ti di materia prima a basso 
costo e pretendono, ad esem
pio, che si avalli un prezzo 
del grano duro prossimo a 
20 mila lire a quintale, nono
stante che i prezzi ai coltiva
tori e quelli del mercato in
ternazionale siano molto più 
bassi. 

E' necessario dunque co
stringere l'industria, e non 
soltanto quella pastaria, a ri
fare i conti e ad affrontare 
in modo diverso i problemi 
del mercato. La questione è 
di metodo, d'indirizzo politico 
generale. Per questo appare 
inaccettabile il tentativo, or
mai palese, di sgravare il go
verno della responsabilità di 
fare una politica di interven
to sulla formazione dei prez
zi anzi di avere addirittura 
una politica in questo campo. 
Questo tentativo, già contenu
to nell'indiscriminato rinvio 
alle prefetture deciso a luglio 
per le decisioni su alcuni ge
neri primari, viene portato 
avanti ora cercando di chiu
dere, almeno temporaneamen
te, la questione della pasta 
come un « caso a sé >. 

Situazioni analoghe sono 
presenti invece in molti set
tori dove la spinta all'aumen
to dei prezzi esprime situa
zioni di pressione monopoli
stico e di rendita di mercato 
gravemente dannose per l'eco
nomia nazionale. D'altra par
te, è risultato evidente che 
quello del prefetto, assistilo 
da < consulenti > privi di po
tere e di rappresentatività, 
non è certo il livello di re
sponsabilità politica necessa
rio per affrontare problemi 
di indirizzo dell'economia che 
richiedono la piena responsa
bilizzazione delle parti so-
ciati. 

Il governo può limitare 
l'area dei prezzi amministrati 
ad alcuni prodotti strategici 
— purché siano amministrati 
seriamente — ma non sfuggi
re alla richiesta di creare una 
struttura pubblica democrati
ca di controllo in cui possano 
essere colpiti gli abusi 
nella formazione dei prezzi 
attraverso il confronto delle 
analisi e quindi delle propo
ste. E* la richiesta dei sinda
cali e del movimento coope
rativo ma anche una condi
zione per affrontare con stru
menti più adeguati le attuali 
condizioni della vita econo
mica. 

r. s. 
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La situazione dei prezzi è 
caratterizzata dal proseguire 
di grandi manovre da parte 
del padronato che approfitta 
dell'indecisione del governo. 
Ieri il Comitato interministe
riale prezzi ha reso esecutivi 
i nuovi prezzi della pasta a 
400 lire, circa 100 lire in me
no di quanto prospettato una 
settimana fa, ma non ha dato 
indicazioni per un nuovo prez
zo unitario nazionale. D'altra 
parte il ministro dell'Industria 

Ciriaco De Mita ha ricevuto 
i rappresentanti di una del
le associazioni padronali, la 
UNIP, che è anche quella fau
trice della linea più oltranzi
sta. Infatti mentre l'Associa
zione pastai e mugnai chiede 
un prezzo all'industria di 390 
lire, ancora molto elevato in 
quanto ad esso dovrebbero 
aggiungersi i margini della 
distribuzione, l'UNIP ha riba
dito anche ieri che ritiene 
« indispensabili » altre 100 li-

Operai in lotta per 
la difesa del lavoro 
e un giusto salario 

Una larga mobilitazione sindacale è in atto per respingere 
gli attacchi ai livelli di occupazione e dei salari. Per discutere 
complessivamente la situazione si riunirà domani la segreteria 
della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. A Torino si è 
riunito il coordinamento nazionale del gruppo « Indesit » 
insieme ai segretari nazionali e provinciali della FLM, per 
impostare la lotta per il ripristino della piena occupazione. 
A Terni domani si ferma per 2 ore tutto il settore industriale. 
A Arezzo si è svolto ieri lo sciopero e il grande corteo dei 
lavoratori, contro il tentativo di smobilitare lo stabilimento 
Bastogi. Giovedì, a sostegno della lotta per il nuovo contratto, 
sciopereranno 120 mila lavoratori alimentaristi. A PAGINA 4 

I commenti a l prestito tedesco al l ' I ta l ia 

Dubbi e critiche 
in Europa sulla 
linea economica 

del governo 
La stampa tedesca sollecita una lotta effettiva ai 
parassitismi - 1 giornali inglesi scettici sulla ca
pacità del centro-sinistra di raddrizzare la si
tuazione - Una dichiarazione del compagno Peggio 

Numerose sono state in Ita
lia e all'estero le reazioni 
alla decisione della Repub
blica federale tedesca di ac
cordare un prestito di due 
miliardi di dollari al nostro 
paese. Rari nella stampa na
zionale i toni trionfalist'ci: 
la soddisfazione per il ^ s t o 
di fiducia del governo tede
sco è quasi sempre accom
pagnata da preoccupati am
monimenti sulla necessità di 
una oculata ed efficace uti
lizzazione del credito a lini 
di rilancio della nostra ca
pacità produttiva che soio 
può consentire di affrontare 
la tensione inflazionistica. 
Nessuno sembra disposto a 
giurane che questa saggia u:i-
lizzazione sarà assicurata da i 
un governo che fino a que
sto momento ha mostrata 
ben scarsa volontà di ag
gredire le cause del nostro 
malessere economico. 

Il compagno Peggio, segre
tario del CESPE, in una ci-
chiarazione ad un quotidia
no milanese ha definito posi
tivo il fatto che l'Italia ri
ceva prestiti dall'estero per 

saldare il deficit della pro
pria bilancia dei pagamenti. 
Tuttavia non è il caso di 
esaltarsi per l'altrui gene
rosità ben tenendo presen
te che a l'acuta crisi della 
nostra economia è la conse
guenza non soltanto de
gli errori e delle gravi scel
te compiute dai governanti 
italiani ma anche delle deci
sioni unilaterali dei maggiori 
paesi capitalistici: Stati Uni
ti e la stessa Germania fede
rale; quest'ultima con la mas
siccia deflazione avviata già 
da molti mesi». Peggio ha 
aggiunto che perché i presti
ti abbiano efficacia e possa
no essere rimborsati occor
re una svolta nella politica 
economica che deve consiste
re in una lotta a fondo con
tro gli sprechi e i parassi
tismi, in ima politica attiva 
nel campo del risparmio per 
bloccare le fughe di capitali, 
in una politica del credito 
che sostenga le esportazio
ni e non le attività specu
lative. Accanto a questi nuo-

(Scgue in ultima pagina) 

re al chilo di aumento. Ed ha 
ottenuto un nuovo colloquio 
col ministro dell'Industria, 
mercoledì. 

A quanto si è appreso De 
Mita sta consultandosi con i 
titolari dell'Agricoltura e del 
Tesoro per l'eventualità di 
acquistare all'estero quanti
tativi di grano duro da distri
buire sottocosto all'industria. 
Questo nonostante che nei ma
gazzini nazionali esistano an
cora 23-24 milioni di quintali 
di grano duro i cui detentori 
vogliono rivendere oggi in tut
ta tranquillità con una mag
giorazione da 3 a 5 mila lire 
al quintale, vale a dire con 
un profitto fra il 15 ed il 25% 
ottenuto in tre mesi. Il gover
no non sembra intenzionato a 
intervenire direttamente con
tro questi speculatori nella 
cui schiera si trova il mani
polo dei dirigenti della Feder-
consorzi. 

D'altra parte, l'intervento 
sul prezzo della pasta non può 
rimanere isolato. 

Secondo dati in nostro pos
sesso, ottenuti dalla coope-
rozione di consumo, risulta 
che numerose industrie forni
trici hanno ritoccato, in 
agosto, in misura variabile 
dal 12 al 15% i listini-prezzi 
riguardanti gli olii alimenta
ri, le acque minerali, le bir
re nazionali, i liquori, il ca
cao, il tè, i budini, gli omo
geneizzati e i dietetici, le 
verdure-conservate, la frutta 
sciroppata, i sottaceti, • i lat
ticini. le marmellate, i vini 
D.O.C, e gli spumanti, il 
vermout e il marsala, i sa
lumi, i saponi e i detersivi. 
Questi aumenti, non ancora 
avvertiti al consumo in quan
to, in seguito all'esodo dal
le città per le ferie estive, 
molli negozi non hanno an
cora esaurito le scorte acqui
state al vecchio prezzo dei 
mesi precedenti, scatterebbe
ro a partire dai primi gior
ni di settembre. 

Questa gamma di prodotti 
costituisce il 45 50% della 
spesa effettuata mediamen
te da una massaia italiana. 
Particolarmente pesante si 
presenta la situazione per 
gli oli alimentari, i saponi e 
i detersivi. Oltre, infatti al
la lievitazione dei prezzi, che 
è per l'olio d'oliva del 25-30 
per cento (cioè 300-400 lire 
al litro) dal 15 al 25% per 
l'olio di semi (quest'ultimo 
ha subito un aumento del 
160% rispetto al 1973). e del 
40% e oltre per i saponi e i 
detersivi, tali prodotti sono 
diventati difficilmente repe
ribili sui mercati determinan
do una grave situazione sia 
per i dettaglianti che per i 
cansumatori. Si tratta, anche 
in questo caso, di una mano
vra speculativa avviata uni
camente allo scopo di im
porre l'accettazione dei più 
alti prezzi industriali. 

A Roma la Finanza ha com
piuto accertamenti nei depo
siti di alcuni grossisti di pasta 
per rilevare le disponibilità 
di pasta e le modalità con 
cui vengono riforniti i nego
zi. Non si hanno altre no
tizie di interventi diretti a 
far tornare il prodotto nei 
negozi. Gli stessi commercian
ti esitano ad acquistare co! 
(Segue in ultima pagina) 

IN PIENO SVOLGIMENTO IL FESTIVAL 

1 

Il Festival nazionale del 50 Anniver
sario dell'Unità è ormai in pieno svol
gimento. • Protagonisti ne sono, come 
tutti gli appuntamenti annuali con la 
stampa comunista, ' le decine e decine 
di migliaia di compagni e di democra
tici che si stringono intorno al partito 
in queste occasioni. 

Ciò che-,accomuna-tutti i partecipan
ti e, -insieme--le -'numerose Iniziative 
politiche cosi come le immagini delle 

mostre nel villaggio dell'Unità, sono la 
fermezza della volontà antifascista e 
l'impegno di stroncare il terrorismo 
nero, che proprio in Emilia ha dato la 
sua più recente e tragica prova. Un 
coro immenso, che scandiva le parole 
di «Bella ciao» ha infatti concluso 
domenica lo spettacolo del complesso 
artistico della Repubblica 'democratica 
popolare di- Corea. 

La stessa passione democratica ha 

caratterizzato nella giornata di dome
nica la manifestazione dei giovani per 
il voto ai diciottenni, mentre il rap
porto tra il patrimonio della Resisten
za e le giovani generazioni ha animato 
il dibattito, svoltosi ieri sera davanti 
alle telecamere della TV ael Festival, 
sui libri di testo per la scuola. 

1 

NELLA FOTO: una veduta parziale del
l'ingresso del Festival. A PAGINA 6 

Gli sviluppi delle inchieste sulla strage del l l ta l icus e sulle trame nere 

Il magistrato oggi a Roma 
per interrogare Almirante 

Trovato in tasca di Sgrò il numero telefonico privato del caporione missino — Le sue dichiarazioni 
saranno confrontate con quelle del legale Basile e del superteste già incarcerati — Ferito da tep
pisti missini uno studente padovano — Entusiasmante manifestazione antifascista a Lanciano 

SOGNO RIFIUTA DI PRESENTARSI DINANZI AL GIUDICE 
Il procuratore capo della 

Repubblica di Bologna Lo Ci
gno è arrivato ieri sera a Ro
ma a bordo del « Settebello ». 
Ad attenderlo alla stazione vi 
erano due macchine con tar
ga civile a bordo delle quali 
vi erano ufficiali dei carabi
nieri e funzionari della squa
dra politica della questura 
romana. Le auto sono partite 
per destinazione ignota. Que
sta mattina il magistrato bo
lognese, se sarà rispettato il 
programma di massima, do
vrebbe recarsi a Montecitorio 
per interrogare i caporioni 
missini Almirante e Covelli. 
in relazione alla strage sul 
treno Italicus. 

Questo Interrogatorio, che 
, dovrebbe fare luce sui retro-
1 scena della «super testimo

nianza » di Francesco Sgrò. il 
bidello che inventò la pista 
rossa - istigato, dice l'accusa, 
dal legale missino Basile, as
sume maggiore importanza 
alla luce delle ultime sco-

i perte, 

SINGOLARI « CONSIGLI > ALLE DONNE 

MENO OCCUPAZIONE, PIÙ CUCINA 
« Maccaroni » è stata per 

decenni (e "qualche volta lo 
è tuttora) la definizione spre
giativa degli italiani, una de
finizione che ha cominciato 
a correre le vie del mondo 
insieme alle grandi ondate 
migratorie dei nostri conna
zionali. Si trattava (si tratta) 
di una specie di etichetta te
sa a riassumere in sé molti 
elementi: il rifiuto xenofobo 
dei * cercatori di lavoro» e 
nello stesso tempo la consta
tazione della loro dura pover
tà. Gli italiani insomma man
giatori di spaghetti e nient'al 
tro, la pasta come compana
tico in ' tavola due volte al 
giorno quando andava bene. 

Lo sviluppo sociale del no
stro Paese nel dopoguerra 
conquistato attraverso lotte te
naci e asperrime ha signifi
cato anche l'aggiunta di vi
tamine e proteine nell'ali
mentazione e un indubitabile 
progresso di massa da que-

sto punto di vista, anche se 
certo non generalizzalo. Tut
tavia gli spaghetti sono ri
masti, per tradizione, per gu
sto e ancora per necessità, il 
piatto-base di milioni di fa
miglie, 

E adesso? Se gli aumenti ! 
dei prezzi allontanano di mio 
vo frutta e bistecche da mol
te case, perfino il piatto di 
vermicelli o di rigatoni sta 
diventando un lusso. Nel con
to si assomma infatti il rin
caro (arbitrario) della pasta 
a quello dell'olio e della sca
tola di pomodori, indispensa
bili per il più semplice dei 
sughi rituali. 

Tra le conseguenze gravi di 
questo vero è proprio scan
dalo nazionale, ce n'è una 
che passa in sordina perché 
viene presentata in margine, 
quasi come una lieve e deli
cata nota di costume, un ri
torno al bel tempo che fu. 
E' il ritorno fonato di casa-
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linghe e lavoratrici al «fatto 
in casa »: per risparmiare ri
spetto ai * pelati*, messi in 
scatola peraltro più all'estero 
che da noi (altra nefasta si
tuazione determinata dalla 
carenza di industrie di tra
sformazione dei prodotti agri
coli), madri nonne e zie com 
prino — si dice — un quin
tale o più di pomodori e de
dichino domenica e « temso 
libero » a lavare, bollire, met
tere sotto vetro il prodotto. 

Certo il risparmio c'è. tol
to ovviamente il costo della 
manodopera che quando si 
trova in casa è anche obbliga
toriamente gratis. Ma non ba
sta. Sui giornali femminili 
e su certi quotidiani si affac
cia l'invilo a produrre in cu
cina anche la pasta: con fa
rina, uova e mattarello si ri
sparmiano — scriveva l'altro 
giorno un prezioso consiglie
re — almeno 55 lire al chtto. 

Così, in periodo di inflazio

ne e di recessione, si delinea
no due direttrici di marcia 
che si compenetrano a vicen
da: meno lavoro exlracasalin-
go per le donne, maggiorazio
ne di tempi e di fatica per 
quello casalingo. 

Perfino il revival della pa
sta, dei pomodori, delle mar
mellate fatte in casa, tra i 
tanti revival di moda, dimo
stra dunque la precarietà del
la condizione femminile in 
Italia, scoperta in questi gior
ni da alcuni esponenti di par
titi sulla scia del 12 maggio. 
Se con il boom le donne era
no sollecitate a spendere e 
ancora a spendere, come loro 
preminente funzione sociale. 
adesso esse vengono spinte o 
costrette a pagare tt prezzo 
della crisi economica (e delle 
speculazioni) anche con un 
po' di fatica in più, nascosta, 
confinata in cucina. 

I. m. 
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Si è infatti appreso che in 
tasca al bidello al momento 
dell'arresto è stato trovato un 
biglietto sul quale erano scrit
ti dei numeri di telefono: tra 
questi quello dell'apparecchio 
privato dello stesso Almirante. 
Questo numero non figura 
sull'elenco e quindi è logico 
supporre che sia stato lo stes
so caporione missino o per
sona da lui ben conosciuta a 
fornirla allo Sgrò. A quale 
scopo? Questa è una delle do
mande che sicuramente il dot
tor Lo Cigno rivolgerà ai due 
dirigenti missini oggi. 

Le dichiarazioni che Almi
rante e Covelli faranno, sa
ranno, nei giorni successivi. 
messe a confronto con quan
to hanno già detto o diranno 
tanto il bidello dell'Università 
quanto i due legali missini. 
Basile e Sebastianelli. finiti 
in galera sotto l'accusa di 
aver calunniato il borsista Da
vid Ajò e di aver costretto 
Sgrò a inventarsi la * pista 
rossa». 

Intanto a Torino Edgardo 
Sogno, che era stato convo
cato dal giudice istruttore che 
indaga sulle trame nere e sul
le centrali eversive, ha rifiu
tato di presentarsi. Ha fatto 
però pervenire una inaudita 
lettera con la quale si accusa 
volgarmente la magistratura 
di faziosità e si lanciano im
properi all'indiri77o di Fran
co Antonicelli. 

A Padova uno studente de
mocratico è stato colpito al 
capo da un colpo di pistola 
sparato?!! da un teppista fa
scista. Il giovane è ricoverato 
ora all'ospedale di Monselice: 
è da qui che la notizia è tra
pelata. Il fatto è invece acca
duto sabato, ma era stato te
nuto nascosto. 

A Lanciano, in Abruzzo, cit
tà in questi ultimi tempi al 
centro di una serie di indagi
ni da parte dei giudici di Rie
ti che si occupano della spa
ratoria di Pian di Rasclno. 1 
fascisti hanno tentato una 
provocazione durante il Fe
stival dell'Unità. Hanno tele
fonato alla polizia che erano 
state collocate delle bombe. 
Nonostante la minaccia nes
suno ha lasciato la zona nella 
quale si teneva il comizio di 
chiusura e al termine del con
trolli una folla strabocchevo
le è accorsa da tutta la città 

A PAGINA S 
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Il FRELIMO andrà a Lusaka 
per concordare con Soares 

il passaggio dei poteri 
11 « leader » del Fronte per la liberazione del Mozam 

bico. Samora Machei. ha dichiarato a Dar cs Salaam 
che la trattativa con i portoghesi comincerà gicnedì a 
Lusaka. Essa non riguarderà , l'indipendenza del terri
torio. che è fuori discussione, ma il trasferimento dei 
poteri dalle autorità portoghesi al FRELIMO. Se la trat
tativa andrà a buon fine, il Mozambico sarà il secondo 
dei cosiddetti e territori portoghesi d'oltremare > ad acce
dere all'indipendenza. La Guinea Bissau sarà indipen 
dente 111 settembre. , A PAGINA 12 

WASHINGTON, 2 
Altri due democratici cileni 

sono stati torturati e uccisi 
nelle galere dei militari fa
scisti di Pinochet. L'annuncio 
è stato dato, in circostanze 
drammatiche, dal corrispon
dente del « Washington Post » 
a Santiago del Cile, Joseph 
Novitski. 

Si tratta di un medico, il 
dottor Hector Garcia, mem
bro del partito socialista, e di 
un impresario edile, Ruben 
Lamich, membro del partito 
comunista. Arrestati il 13 ago
sto a Buin, un villaggio agri
colo a sud della capitale, i 
due patrioti sono stati assas
sinati un'ora più tardi a col
pi di arma da fuoco. Secondo 

. i documenti citati dal giorna
le statunitense, prima della 

esecuzione sommaria, i due pa
trioti sono stati sottoposti dai 
loro carnefici ad inaudite 
torture. 

Dopo le notizie pubblicate 
due settimane fa dal quoti
diano comunista francese la 
Humanitè sull'uccisione nei 
sotterranei dell'arsenale mi
litare. del dirigente comuni
sta Alfonso Carreno, è que
sta una nuova prova che nel
le galere di Pinochet conti
nuano le esecuzioni sommarie, 
nonostante l'assicurazione da
ta alcuni mesi fa dalla giun
ta militare di porre fine alle 
esecuzioni sommarie senza 
processo, attraverso le quali. 
nei primi mesi dopo il colpo 
di stato fascista, erano stati 
uccisi migliaia di patrioti ci
leni. 

Il corrispondente del « Wa
shington Post » dopo essere 
riuscito a dettare per telefo
no agli stenografi del giorna
le il suo servizio sul nuovo 
crimine della giunta fascista 
è stato messo agli arresti do
miciliari dalle autorità mili
tari cilene. In precedenza. 
l'ufficio di telecomunicazioni 
di Santiago, proprietà di una 
società americana, la « Radio 
Corporation of America», si 
era rifiutato di trasmettere il 
dispaccio del giornalista ad-
ducendo come pretesto un de
creto legge che addossa la re
sponsabilità di quanto tra
smesso anche all'operatore 
della telescrivente. 

Il «Washington Post», ap
presa la notizia della misura 
di polizia nei confronti del 
suo corrispondente, sospende
va per due giorni la pubblica
zione del servizio, protestan
do contemporaneamente pres
so l'ambasciata cilena a Wa
shington. L'ordine di arresto 
domiciliare del giornalista 
americano è stato sospeso so
lo sabato sera. Agenti di po
lizia lo hanno ammonito a 
non tentare di raccogliere no
tizie o trasmettere articoli a 
Washington. 

Novitski ha affermato di 
aver ottenuto le informazioni 
sull'uccisione di Lamich e 
Garcia dai documenti che cor
redavano le petizioni presen
tate alla Corte di appello di 
Santiago dalle vedove delle 
due vittime, che chiedevano la 
protezione dell'autorità giudi
ziaria per se stesse e per i lo
ro figli contro possibili arre
sti. La settimana scorsa la 
Corte ha chiesto alle autorità 
militari e alla polizia se vi 
fossero in vista mandati di 
arresto contro i superstiti del
le due famiglie, ma fino ad 
oggi le autorità non hanno 
risposto. 

OGGI 
il carovita 

T^OI simpatizziamo viva-
•*" ' mente con Ncrino Ros
si, esponente di primo pia
no della DC, sia pewhé è 
quale lo conoscete, sia per
che è moroteo, nello stesso 
modo che, com'è noto, av
versiamo il senatore Fon
tani sia perché è com'è, 
sia perchè è Janfaniano. 
Ma Nenno Rossi non deve 
esagerare, come ha fatto 
sabato scorso quando ha 
cercato, con parole all'ap
parenza caute ma in so
stanza temerarie, di trac
ciare un succinto ritratto 
del popolo italiano nel mo
mento che stiamo attra
versando. « Non vi è dub
bio — ha scritto Nenno 
Rossi sul "Popolo" — che 
in questo momento la pub-

- blica opinione manifesti 
una particolare preoccupa
zione per due problemi 
cruciali: quello dell'occu
pazione e quello del caro
vita». Fin qui siamo d'ac
cordo. 

Vogliamo soltanto nota
re che ciò che scuote in 
questo momento la pubbli
ca opinione non è a preoc
cupazione », come scrive 
Rossi, ma angoscia, osses

sione, incubo. Il nostro è ' 
troppo dolce, ma quando 
uno si chiama Nenno un 
qualche languore gli può 
essere consentito. Dove in
vece ci vengono i brividi 
è quando, subito dopo, leg
giamo: a ebbene, a propo 
fito di quest'ultimo» (il 
carovita) «va detto che 
il cittadino consumatore 
ha chiaramente apprezza
to l'intervento ministeria
le volto a bloccare l'ascesa 
dei prezzi dei generi ali
mentari di prima necessi
tà ». Crediamo che Neri-
no Rossi abiti a Roma e 
probabilmente m questi 
giorni ha viaggiato per 
l'Italia: deve essere rima
sto felicemente colpito 
dall'entusiasmo che si no
ta in giro per il governo e 
in particolare per il mo
do come il governo ha af
frontato 1 problemi del ca
rovita. Appena uscita dai 
negozi, la gente mette nel 
borsellino t soldi che ha ri
sparmiato in virtù degli in
terventi governativi, in 
mancanza dei quali chis
sà quanto avrebbe speso. 
Invece i negozianti hanno 
avuto poco da godere: sta

vano per consegnare i loro 
prodotti a prezzi maggiora
ti, già porgevano t pacchet
ti, già contavano i ioidi 
avvertendovi che non ba
stavano, quando è arriva
to l'ordine del governo. Ri
bassare, ribassare, ribassa
re. I pastai per un momen
to. sono stati tutti Garibal
di: «obbedisco», hanno 
detto e hanno addirittura 
rincorso qualche cliente 
già uscito. « Mi ha dato 
cento lire di più » si è sen
tito dire più volte a qual
cuno che aveva appena 
fatto la spesa, e non Ci 
stato verso, costui le ha 
dovute riprendere. 

Ma non si è mai chiesto 
Nenno Rossi nella sua in
genuità come mai 1 lavo
ratori stanno così bene? 
Perché guadagnano molto? 
No. £• perché risparmiano 
sulla spesa. Da quando il 
governo è intervenuto, 

. adesso per farsi una villet
ta occorre non stancarsi 
dt mangiare pasta. Con 
quel che uno rtsparmia ti
ra su i muri. Per il jnobt-
Ho, se ci si accontenta, ba
sta il calo della verdura. 

Fortebraccio 
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